
REPORTAGE L'Istituto Mamoli ci ha accolti per raccontare i Centri proviniali per I'istruzione degli adulti. Chiunque ha più di l6 anni può frequentare le lezion 

II mondo delle scuole serali, dove tutti sono accolti 
La maggior parte degli studenti sono giovanissimi. II percorso è strutturato su tre periodi didatici. Tante storie diverse in cerca di affermazione oriscattu 
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di 
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il 
piazzale 

PHerituto Marnaseserto. 
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Bergamno 

Cade una Pstudente entra 
rellina itta ed 

Eglà buio, lo di via Polaresco, 
cancello 

gira dietro I'edifici icio e scom 
pare all'interno. L'atrio è tran 
quillo, soio due studentesse 
che 

chiacchierano con 
l'ad 

detta alla reception. 
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La dirigente Armanda Fer 
rarini ci viene incontro in 
sieme 

a 
Daniela 

Bianchi, 
professoressa di 

spagnolo e 
responsabile del 

coordina 
mento dell'indirizzo 

serale. 
«In realtà, la dicitura scuola 
serale non è più corretta, 
spiega Ferrarini. Oggi questi 
corsi ricadono nei Centri pro 
vinciali per l'istruzione degli 
adulti (Cpia) istituiti dal De 
creto del presidente della Re 
pubblica n. 263 del 29 ottobre 
201: 12. NI isut 

adulti, come 
l 

per 
Scuola 

díurna, 
si articola in 

due 
indirizzi: 

il 
liceo delle 

Scienze umane e il 
profes 

sionale Socio-sanitario. 
Men 

tre il secondo e un corso at 
tivo da molti anni, quello del 
liceo e 

una novita dell'anno 
E stata 

una 
scomn 

rnessa -spiega la dirigente 
Quando abbiarno iniziato 

Manoli l'istru 

SCorso. 

non sapevamo cosa aspettar 
ci o quale sarebbe stata la 
risposta, ma abbiamo riscon 
trato 

un 
buon 

interesse 
e 

molte persone si sono iscrit 
t
e
n
 Al piano di sopra, studenti 

del liceo sono 
udentes 

e studentesse 
g1a in classe, 
del professionantre quelli 

earriveranno 
tra poco. -Le lezioni 

liceo 
iniziano alle 16e vanno avan 
ti fino alle 21, quelle del 

pro 
fessionale dalle 17.40 alle 
22.40» racconta Bianchi. Fer 
rarini ci guida nelle classi. Da 
dietro i banchi arrivano oc 
chiate incuriosite, qualcuno 
si alza all'ingresso della di 
rigente. Interpellati sul livello 
dỉ soddisfazione dell'espë 
rienza scolastica, i più riman 
gono in silenzio o fanno ti 
midi cenni di assenso, 

m
a
 

qualcuno di più coraggioso 
interviene per dire la sua. Un 
ragazzo in prima fila di una 
classe 3/4 si dichiara 

molto 
contento, mentre una 

stu 
dentessa 

della 
5
 
del 

liceo 
racconta che il primo anno è 
stato di assestanento, ma che 
ora le cose vanno molto più 
lisce. 

Per Ja naggior parte, chi 
frequenta le lezioni è giova 
nissimo. Come aveva gia rac 
contato Ferrarini a PrimaBer 
gamo, il 60-70 per cento degli 
iscritti ha meno di 30 anni. Il 
Dpr 263 sancisce infatti che 

AI Mamoli due indirizzi: liceo Scienze umane e professionale Socio-sanitario 
"iscrizione alni đi età per 

possibile 
a partire dai 16a 
coloro che non possono se 
guire il corso diurno. «Le mo 
tivazioni per iscriversi al cor 
so serale sono 

piů varie 
racconta la professoressa 
Bianchi -. C'è chi sceglie que 
sta soluzione perché di gior 
no lavora, 

ma 
nel 

caso dei 

minorenni a volte il motivo 
sono situazioni di fragilità, fa 
miliari o personali. In questo, 
la nostra scuola è molto 

ac 
cogliente, 

II percorso di istruzione è 
strutturato in tre periodi di 
dattici. 

Il 
primo anno con 

densa il biennio della scuola 
diurna (nel p primo quadrime 

stre si fa il programma di pri 
ma e nel secondo il program 
ma di seconda), il secondo 
accorpa le classi terza e quar 
ta, mentre l'ultimo anno cor 
risponde alla classe quinta. £ 
un formato pensato per fa 
vorire la frequenza e consen 
tire la personalizzazione del 
piano di studi. «Ricorda un 
po' 

il 
m
o
d
o
 

di funzionare 
dell'università», spiega ancO 
ra Bianchi. Si ragiona per 

cre 
diti e studenti e studentesse 
magari bocciati al diurno a 

causa di qualche materia, in 
vece che ripetere tutto l'anno, 
possono riprendere al serale 
e recuperare solo i corsi in cui 
e
r
a
n
o
 carenti. 

Anche il 
programma è più 

snello e per comprovati 
tivi di lavoro sono conse 
più assenze rispetto 
no. Il diplom 

si ottiene 
alla fine 

ine dei tre anni, però, è 
equiparato a quello del diur 
n
o
 

la maturità è 
uguale, 

senza sconti. 

mo 
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In una delle classi ci sono 
solo 

due studentesse, 
con 

una docente che scrive frasi 
in inglese su una lavagna lu 
minosa. 

«Un'ora 
prima 

dell'inizio delle lezioni, per 
alcune materie, sono stati at 
tivati degli sportelli di aiuto 
cui studenti 

e 
studentesse 

partecipano su base volon 
taria», racconta Ferrarini. Ne 
usufruisce 

chi 
si sente 

più 

carente e ha 
bisogno di 

cuperare. 
re, «Èu un'in niziativat 

tonoma della scuola. per sp 
portare 

chi è più in diffi 
tà». Per lo stessO motivo, si 
attivi anche dei percorsi p 
insegnare l'italiano a studen 
stranieri. 
Verso le 17.30 il corriloi, 

del primo piano si anirmt 
inizian0 ad arrivare gli . 
denti del professionale. & 
lutano la dirigente, qualEt 
si ferma a parlare con la CX 
dinatrice, a

 chiedere inig 
mazioni o consigli. Tra bn 
cè anche una 

student 
più grande, che lavora giàne 
settore sanitario e sta 
cludendo qui la sua foma 
zione, Racc 

che la fl 
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 che. 

stesso indirizZo,4 
diuno, «Quest'anno ft 

m
o
 la maturità insieme.k 

duta fuori da 
una classe in 

attesa dell'inizio della lei 
ne, una studentessa raccanl 
di venire ogni giorno in tra 
da Brescia. -Ci sono perst 
davverO Motivate, comme 
ta Bianchi. 

Salutandoci, la 
iene 

a sotoione dela 
dirigented 

una volta 
Scuola verso le diverse situ 
zioni degli studenti. «Ce 
chiamo di essere il più po 
sibile accoglienti e aperti ve 
so tutti. 

Come vede, 
aco 

gliamo anche i 
giornalist 

conclude sorridendo. 
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